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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Consiglio di Stato, comunicazione con la cittadinanza, conferenze stampa ed 
eventi diversi 
 
 
La comunicazione pubblica nei confronti dei cittadini e delle cittadine è sicuramente importante. In 
principio, non può quindi che essere positivo il fatto che il Governo abbia costantemente voglia di far 
conoscere, illustrare, spiegare il proprio punto di vista. 

Senonché, ci pare che, soprattutto in questo primo scorcio di legislatura, la politica di comunicazione 
del Governo sia più orientata alla valorizzazione della propria presenza pubblica (con l’obiettivo di far 
passare più l’idea che si stia lavorando, che si stia facendo qualcosa per “il bene del Cantone”) che 
riuscire a diffondere il numero massimo di informazioni utili per la cittadinanza. 

In quella che a noi sembra più un’attività di propaganda che di informazione e comunicazione svolgono 
un ruolo importante le conferenze stampa e la partecipazione dei membri del Governo (e dei funzionari 
dirigenti) ad eventi di vario genere (inaugurazioni, presentazione di strutture, etc.). 

Nel caso delle conferenze stampa, ad esempio, notiamo una certa ritualità (alcune si ripetono con gli 
stessi contenuti) in modo ciclico e non apportano mai elementi di novità significativi. Nel caso degli 
eventi (pur comprendendo la volontà di presenziare a momenti di contatto con la cittadinanza) si tratta 
spesso di situazioni di scarso valore per la comunità. 

Questa nostra prima riflessione che certo approfondita. Questa nostra prima interrogazione va proprio 
in questa direzione, cercando di ottenere dati che riguardano l’attività del Governo, ma che non sono 
desumibili, se abbiamo visto bene, dai rendiconti presenti ogni anno. 

Chiediamo pertanto: 

1. Dall’inizio della legislatura, quante conferenze stampa sono state convocate dal Governo, dalle 
direzioni dei dipartimenti e dagli uffici dipartimentali? (dati complessivi e separati per dipartimento) 

2. A quanti eventi hanno partecipato i rappresentanti del Governo, sia in qualità di presidente del 
Consiglio di Stato, sia, semplicemente, come responsabile del dipartimento di riferimento per 
quell’evento? 

3. È possibile fornire una calcolazione di massima della percentuale del tempo di lavoro che i membri 
del Governo dedicano a queste attività di comunicazione e rappresentanza? 

 
 
Giuseppe Sergi e Matteo Pronzini 


